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GIUNTA. IL BRACCIO DI FERRO SULL’INSEDIAMENTO IN LOCALITA’ BOANA, LA ZONA E’ NELLA FASCIA DI ESONDAZIONE DEL TANARO

Quelcamponomadièarischio
Il consigliereQuaglia: “Il sindaco intervenga”. IlComune: “lo spaziononènostro”

Quaranta persone, tra cui sei
bambini, abitano negli argini
del fiume Tanaro e, da tem-
po, convivono con il rischio
esondazione. Sono i nomadi
del campo in località Boana-
Rocca Schiavina, un gruppo
di famiglie che si sono inse-
diate negli spazi realizzati
per contenere le piene di por-
tata straordinaria dopo l’al-
luvione del 1994.

A chi spetta il compito di
farli spostare, mettendo in si-
curezza bambini e genitori?

La risposta a questa do-
manda è tutt’altro che univo-
ca e la questione, discussa
nell’ultima riunione del Con-
siglio comunale, continua a
far discutere anche fuori dalle
aule. «Spetta al sindaco - è la
risposta perentoria del consi-
gliere del Pdl Angela Quaglia -
. Ricordo che già nel ’95, ’96
l’allora sindaco Bianchino fe-
ce sgomberare due famiglie
astigiane che abitavano lì. La
zona è pericolosa e lo è per
tutti. Non accetto la risposta
alla mia interpellanza data
dall’assessore Piero Vercelli,
che mi accusa di strumenta-
lizzazione politica».

«L’area si trova all’interno
degli argini del fiume Tanaro -
spiega Vercelli - In particolare
il sito ricade all’interno della

delimitazione della fascia di
esondazione (fascia B) del fiu-
me. L’insediamento non è auto-
rizzato ma da tempo è oggetto di
interesse di nomadi rom e ci so-
no segnalazioni già risalenti al
2005/06. Insomma, non è un
problema nato ora. E se le am-
ministrazioni precedenti, quella
Galvagno e prima ancora quella
Voglino non sono riusciti a tro-
vare una soluzione, evidente-
mente è perchè non è semplice».
Vercelli assicura comunque di
aver segnalato all’Autorità Giu-
diziaria alcuni nomadi trovati in

quel campo e non in regola con i
permessi di soggiorno.

«L’area, e questo non è se-
condario, si trova su terreni di
proprietà di alcuni di loro, non
è una zona comunale» aggiun-
ge l’assessore.

Ad Asti, secondo un censi-
mento fatto dal Comune il 7
marzo scorso, ci sono 104 sinti
(in via Guerra), 177 rom e altri 37
nomadi nel campo di Vallarone.
Un altro campo sintu, composto
da una ventina di persone, si tro-
va in corso Savona (zona Fava e
Scarzella) un insediamento non

di competenza comunale. «Ma
qual è il numero accettabile di
nomadi che potrebbero risiede-
re ad Asti ? - chiede Quaglia -.
Dobbiamo darci un tetto massi-
mo, perchè già adesso non sia-
mo in grado di garantire il loro
inserimento sociale. Inutile fare
i buonisti. È la verità».

«La Giunta comunale - repli-
ca Vercelli - ritiene che la misura
dell’accettabilità della presenza
dei nomadi debba essere valuta-
ta di volta in volta in relazione
alla reali condizioni di reciproco
rispetto e positiva convivenza».

LAURA SECCI
ASTI I numeri

Nel campo
nomadi

in località
Boana
vivono

40 persone
tra cui

sei bambini
In via Guerra

invece
ci sono 104

sinti
177 rom
e altri 37

nomadi sono
nel campo

di Vallarone

Inbreve
Concorso
Unpremioagliautori
delle fotosul lavoro
�Oggi, alle 15, nella aula
magna di Astiss, all’ex caser-
ma Colli di Felizzano si pre-
miano gli alunni delle scuole
che hanno partecipato alla
mostra fotografica «Come
vedo il lavoro» promosso da
Cgil e con la collaborazione
dell’Israt.

Conferenza
CarloRattiospiteoggi
allaSalaOblati
�L’architetto e ingegnere
astigiano Carlo Ratti oggi sa-
rà ad Asti per partecipare a
una conferenza presso la Sa-
la Oblati San Giuseppe. Ratti,
nominato nel 2007 membro
dell’Italian Design Council
(un’istituzione creata dal Go-
verno Italiano che include 25
personalità di spicco del de-
sign italiano), è anche cura-
tore del Padiglione Future
Food District per l’ Expo
2015 a Milano.

Medicina
Siparla
delmalatooncologico
�Ultimo appuntamento
con il ciclo di incontri pro-
mosso dalla sezione astigia-
na dell'Amci (Associazione
Medici Cattolici Italiani): ve-
nerdì alle 21, nel salone
dell'Opera Pia Milliavacca, si
svolgerà il convegno su «ll
trattamento del malato onco-
logico in tempo di crisi». Con
Franco Testore, primario di
oncologia del Massaja. In-
gresso libero. [V. FA.]

Canelli
Corsoguideturistiche
Iscrizioniaperte
� Sono aperti anche ad
esterni, gli esami per ottene-
re l’abilitazione alla profes-
sione di guida turistica, in
programma il 10 e 11 luglio
prossimo a Canelli, all’agen-
zia di formazione Apro. Per
gli «esterni», iscrizioni al-
l’esame entro sabato 15 giu-
gno. Informazioni: so.canel-
l i @ a p r o f o r m a z i o n e . i t ;
0141.832/276. [E. CE.]

CELEBRAZIONE. LA FESTA DAL 14 AL 16 GIUGNO

Asti eBiberach insieme
ormaida trent’anni
Asti festeggerà i 30 anni del
gemellaggio con la città tede-
sca di Biberach an der Riss il
14, 15 e 16 giugno. S’inizia ve-
nerdì mattina alla scuola del-
l’infanzia Collodi e all’asilo ni-
do La Coccinella con lo spetta-
colo di burattini «Apollonia e
la marmellata» a cura dell’As-
sociazione Agar, con attori di-
lettanti di Biberach. Sabato al-
le 10 la delegazione tedesca
verrà accolta in municipio per
l’inaugurazione della mostra
fche illustra i 30 anni del ge-
mellaggio; quindi sino a sera
festa al parco Biberach. Alle

15,30 verrà scoperta la targa nel
parco e poi via ai giochi per bam-
bini, al le esibizioni dei gruppi
folkloristici di Biberach e degli
sbandieratori under 15 dell’Asta.
Alle 17 confronto tra l’ammini-
strazione di Asti e quella di Bi-
berach sulla gestione delle aree
verdi pubbliche. La festa prose-
guirà con il concerto della Ban-
da Città di Asti e di gruppi musi-
cali astigiani e di Biberach. La
domenica tedeschi e italiani po-
tranno partecipare all’escursio-
ne guidata in Langa organizzata
dal Cai di Asti, oppure seguire la
visita guidata della città.

� «Alla prossima azio-
ne a favore dei Rom ci of-
friamo di realizzare un
cartello “Asti, Città Ami-
ca dei Rom” e metterlo al-
l’entrata della Città, pro-
prio sotto il cartello “Asti,
Città del Palio”». È la pro-
vocazione lanciata dal se-
gretario della Lega Nord
Asti Davide Scaiola. «Do-
po le regalie del Comune
(stanziamenti per 50mila
euro), il sogno del sindaco
di ristrutturare il Campo
di Via Guerra; l’ultima
iniziativa è della Fonda-
zione Cr Asti:di 20 mila
euro per una borsa di stu-
dio per i Rom che manda-
no i propri figli a scuola.
Questo è l’ennesimo
schiaffo alle famiglie asti-
giane che fanno mille e
più sacrifici per mandare
i propri figli a scuola. In
un periodo di crisi dire
“Prima gli Astigiani” non
è razzismo, è buonsenso».

LEGA NORD

«Prima
si aiutino

gli astigiani»

INCONTRO

CrAstieBiverbanca,storiadiun’operazione«checonta»
� I protagonisti dell’operazione che ha reso
possibile l’acquisto, da parte della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, della maggioranza del capitale
della Cassa di Biverbanca, diventando di fatto il
terzo polo bancario piemontese, si sono raccon-
tati nelle sale nobili del castello di Costigliole. So-
no intervenuti Aldo pia (presidente CrAsti), Carlo

Demartini (direttore generale), Michele Maggio-
ra (presidente Fondazione) e Giuseppe Tardivo
(Università di Torino). Ha coordinato l’incontro
Carlo Cerrato. L’iniziativa rientra nel progetto
«Storie che contano», promosso dal Comune in
collaborazione con la Cantina dei vini e il patroci-
nio del Parco Culturale. [E. SC.]

NECROLOGIE

La Cardiologia tutta si stringe intorno 
al dolore del dott. Mauro Alciati per la 
perdita del suo caro papà

Secondo Alciati
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